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 L’ordinamento giuridico italiano 
si conforma alle norme del diritto 
internazionale generalmente 
riconosciute.
La condizione giuridica  
dello straniero è regolata dalla legge  
in conformità delle norme  
e dei trattati internazionali.
Lo straniero, al quale sia impedito 
nel suo paese l’effettivo esercizio 
delle libertà democratiche garantite 
dalla Costituzione italiana,  
ha diritto d’asilo nel territorio  
della Repubblica, secondo  
le condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l’estradizione  
dello straniero per reati politici.  

Che cosa vuol dire
Per gli stranieri che vivono in Italia valgono le leggi degli italiani.
Se nei Paesi da cui arrivano gli stranieri sono impedite le liber-

tà che ci sono garantite dalla Costituzione, come andare a scuola, 
circolare liberamente, avere un lavoro, essere liberi di esprimere le 
proprie opinioni, sposarsi con chi si vuole, allora quegli stranieri 
hanno diritto di asilo, cioè di essere accolti nel nostro Paese.

Non si può riconsegnare una persona straniera al suo Paese se 
rischia di essere condannata per reati politici (vale a dire nel caso 
in cui nello Stato da cui proviene non le sia consentito esprimere la 
propria opinione, per esempio criticare chi governa). 
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